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Relazione del Collegio Sindacale ( non incaricato del controllo 
 

 legale dei conti ) all'Assemblea dei Soci 

 

Signori Soci, 

il Collegio sindacale illustra le attività di controllo svolte nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2012, 

verificando innanzitutto le condizioni di prevalenza della mutualità . 

Condizione di prevalenza della mutualità (art.2545 c.c. sexies, 2° comma) 

Il Collegio ha verificato nel corso dell’esercizio che le operazioni di prestazioni di servizi oggetto 

dell’attività fossero dirette alla maggioranza dei soci.  

Ciò è stato possibile in quanto la società ha predisposto il sistema contabile atto a registrare 

separatamente gli scambi intrattenuti con i soci e con i terzi. 

Il risultato può essere riassunto dalla seguente specifica: 

Specifica della Voce A-Valore della produzione: 

 

 Voce A1 ricavi delle vendite e delle prestazioni dell’esercizio per complessivi euro 2.170.304,  sono 

 

             compresi tutti i ricavi delle quote e delle prestazioni rivolte ai soci, ad eccezione di euro 63.339 

 

            derivanti dagli ingressi di ospiti non soci e dalla vendita di energia elettrica ; 

 

 Voce A5  altri ricavi  per euro 488.204,  comprende ricavi conseguiti da terzi, quali affitti, 

 

            contributi e introiti da manifestazioni. 

 

Pertanto è stata rispettata la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c., poiché l’attività 

 

svolta con i soci è pari al 79% dell’attività complessiva, ben superiore al limite del 50 per cento 

 

previsto dalla normativa.  

 

Inoltre non si è in presenza di più gestioni mutualistiche. 



Ristorni ai Soci (Art. 2545 sexies c.c. 1° e 2° comma) 

Il Collegio rileva che non è avvenuto alcun ristorno a favore dei soci. 

 

CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE PER IL CONSEGUIMENTO DELLO 

SCOPO MUTUALISTICO  (2545 C.C.) 

Il Collegio ha verificato che la gestione sociale è avvenuta nel rispetto del conseguimento dello scopo 

mutualistico come indicato nel vigente Statuto sociale ed analiticamente espresso dall’art. 3. 

L’Organo Amministrativo ha provveduto a svolgere le attività previste dall’oggetto sociale, cercando 

di perseguire il soddisfacimento delle esigenze dei soci. 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SULL'ATTIVITA' DI VIGILANZA RESA NEL 

CORSO DEL 2012  EX ART. 2403 CODICE CIVILE 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2012 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di 

Comportamento del Collegio Sindacale attualmente in vigore e raccomandate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

In particolare: 

 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; 

 abbiamo partecipato alle riunioni svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per le quali possiamo ragionevolmente 

assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale; 

 abbiamo ottenuto le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono 

conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea dei soci o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 



 abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, 

anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire; 

 abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato del controllo 

legale dei conti  e  a  tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

I Sindaci attestano che nel corso dell’esercizio sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche 

  

disposte dall’ articolo 2403  del codice civile.  

 

Da contatti avuti con il soggetto incaricato del controllo legale dei conti e dall’esame dei verbali delle 

 

verifiche dallo stesso predisposte, non sono emerse informazioni significative che debbano essere  

 

segnalate nella presente relazione. 

 

Al Collegio Sindacale non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile. 

 

E’ stata formulata, da parte di un gruppo di soci, la richiesta di visionare i libri sociali e contabili; il 

 

Collegio ha assistito, in qualità di garante, all’incontro tra i rappresentanti dei soci e alcuni consiglieri, 

 

verificando che fossero rispettate le indicazioni del Codice Civile. 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2012 in relazione al quale 

rileviamo quanto segue: 

non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo 

vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura; a tale riguardo, vista la relazione del Revisore contabile, non abbiamo 

particolari osservazioni da riferire. 

 Il progetto di bilancio di esercizio della società cooperativa Canottieri Mincio, chiuso al 31.12.2012, è 

stato regolarmente comunicato al Collegio dei Sindaci  nei termini di legge, unitamente ai prospetti ed agli 

allegati di dettaglio. 

 

Per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori non hanno derogato alle norme di legge di cui all’art. 

 

2423 comma 4 e all’art. 2423 bis comma 2.  

  

OSSERVAZIONI E PROPOSTE 
 

Il progetto di bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’Assemblea si chiude con un risultato 



 

economico negativo pari ad Euro – 210.064 , presentando i seguenti dati di sintesi: 

 

 

Situazione patrimoniale   

- Attività €. 9.361.825 

- Passività €. 7.342.415 

- Patrimonio netto  €. 2.019.410 

- Utile (perdita) dell’esercizio €. - 210.064 

- Conti d’ordine €. 1.223.831 

Conto economico   

- Valore della produzione €. 2.658.508 

- Costi della produzione € 2.649.904 

- Proventi e oneri finanziari €. -167.779 

- Rettifiche di valore di attività finanziarie €. 0 

- Proventi e oneri straordinari €. -38.612 

- Imposte sul reddito d’esercizio €. 12.277 

- Utile (perdita) dell’esercizio €. - 210.064 

 

  

Nella Nota integrativa e nella Relazione sulla Gestione, di cui al novellato art. 2428 C.C. che recepisce le 

 

innovazioni apportate dal D.Lgs. 32/2007,  gli Amministratori hanno illustrato i criteri di gestione della 

 

Cooperativa, così come previsto all'art. 2 della Legge n. 59 del 31/01/92. 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2545 C.C. si precisa che le operazioni svolte nel corso dell’esercizio 

 

hanno perseguito lo scopo mutualistico previsto dallo Statuto sociale. 

 

Il Collegio Sindacale, visti i risultati delle verifiche eseguite, i criteri seguiti dagli Amministratori nella 

 

redazione del bilancio, le risultanze dell’attività svolta dal Revisore contabile, contenute 

 

nella sua relazione,  propone all’Assemblea di approvare il progetto di 

 

bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, così come redatto dagli Amministratori.  

 

 

 

 

 



Invitiamo inoltre L’Assemblea a provvedere all’integrazione del Collegio sindacale, attualmente in 

regime di prorogatio, sia per quanto riguarda i membri effettivi che per i supplenti. 

 

Mantova, 15 maggio 2013  

 

 

    Il Collegio Sindacale 

 

    Il Presidente                       Dott. Daniele Trida 

        

    Il Sindaco effettivo             Dott. Gianluca Marocci 

 

    Il Sindaco effettivo             Dott. Cristiano Frigo     

 

 
 


